
di rado neceliario di replicare la dofe. E fe ac­
cade fle che 1’ infermo veniffe comprefo dal vo­
mico, deve ajutarlo per vuotarfi da’ cattivi fu­
ghi lo ftomaco , indi riprendere la polvere co­
me prima.

Ter lo Jcorbutt , td ogni forta dì male in bocca , 
Flujfione olii denti, Ulceri in gola tc.

Coclearia , fumaria , beccabunga , naflurzio 
acquatico , o fia crefcione , manipoli due 

uguali per forta . Si tagliano minutamente co. 
teli’ erbe, ed infìeme fi pongono in vafo di ve­
tro pulito , verfandole fopra libbre quattro di 
fpirito di vino ; ciò fatto , fi chiuda con fove- 
ro il vafo e fi ponga al fole eflivo per cin­
que, o lei giorni, onde le materie mefcolate fi 
fermino . Di quello fpirito di vino alterato fe 
ne fa ufo alle bifogne, fenza depurarlo dall’ er­
be . Serve per levar il calcinaccio da’ denti , 
toccandoli con bambagia inzuppata in elio ; per 
ogni male delle gengive, Iciaquandofi la bocca ; 
e per combattere , e fanare le ulceri feorbuti- 
che o della bocca , o della gola • Rifpetto al 
calcinaccio de’ denti, fi toccati quelli due, tre , 
o piò volte il giorno, fecondo fi vedrà bisogna­
re . Si uia però cautamente.

Tel dolore de’ denti, ancorché fieno %uaflt. Secreto 
centinaia di volte fperìmentato, e fempre 

con ottimo fucce(fo.

Pigliali la Radice dell’ Eleboro nero colta a 
fuo tempo in luogo montuofo , taglili in 

minuccioli’ , ed all’ ombra fi Secchino , e fe an­
che fien frefchì , Sogliono produrre maggior ef­
fetto. Quando il bifogno il ricerchi , prendefe-
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